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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Gentile n°52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo Loizzo

SEDE
OGGETTO: Proposta di Legge Regionale “Norme in materia di formazione ed elevazione professionale nell’ambito turistico ricettivo”.
Relazione illustrativa alla proposta di legge regionale “Norme in materia di formazione ed elevazione professionale nell’ambito turistico ricettivo”
La proposta di legge, da un lato individua nella formazione e nell'elevazione professionale un'importante opportunità per rendere effettivo il diritto al lavoro e la sua libera scelta (artt. 3, 4, 35 e 38 Cost) e per favorire la crescita della personalità dei lavoratori attraverso l'acquisizione di una cultura professionale, dall’altra si pone quale obiettivo, in attuazione dell’art. 117 Cost. che attribuisce la potestà legislativa in materia di orientamento e di formazione professionale alla Regione, quello di formare nuove figure professionali che contribuiscano attivamente allo sviluppo dell'intero sistema turistico regionale, in quanto in grado di migliorare la quantità e la qualità dell'offerta turistica e, conseguentemente, favorire la partecipazione allo sviluppo della realtà regionale.
La formazione professionale, strumento della politica attiva del lavoro, si svolge nel quadro degli obiettivi della programmazione economica e tende a favorire l'occupazione, la produzione e l'evoluzione dell'organizzazione del lavoro in armonia con la crescente domanda turistica e ricettiva della Regione Puglia.
In particolare, per rispondere alla domanda di molti giovani che ambiscono a lavorare nel turismo, la Regione si pone l’obiettivo di promuovere percorsi formativi fortemente operativi che diano la possibilità ai suoi partecipanti di cogliere le opportunità lavorative derivanti dal settore stesso.
Si tratta di percorsi che mirano a costruire competenze direttamente spendibili nei contesti professionali, garantendo sbocchi occupazionali dal settore alberghiero al settore congressuale e turistico in generale; nello specifico Hotel, catene alberghiere, agenzie di viaggi, tour operator, enti di promozione turistica, centri congressuali, lidi balneari, bar ed esercizi commerciali in generale.
I CONSIGLIERI REGIONALI

ARTICOLATO NORMATIVO
“Norme in materia di formazione ed elevazione professionale nell’ambito turistico ricettivo”
Art.1
(Finalità)
1. La Regione Puglia, riconosce il capitale umano quale fondamento per lo sviluppo sociale ed economico della comunità e garantisce il diritto alla formazione ed all’elevazione professionale per sviluppare, in un quadro di formazione continua e permanente, competenze e culture professionali e favorire la partecipazione allo sviluppo della realtà regionale nell’ambito del turismo e della ricettività con particolare riferimento al turismo incoming (o inbound). 
Il percorso formativo risponde peraltro alle esigenze delle aziende del settore, che necessitano di personale altamente qualificato per vincere le nuove sfide imposte dal mercato globale. In particolare il percorso ha l’obiettivo di formare profili esperti nel settore alberghiero, congressuale e turistico in generale e, più nel dettaglio, in grado di poter impiegare le competenze acquisite in catene alberghiere, agenzie di viaggi, tour operator, enti di promozione turistica, centri congressuali, lidi balneari, bar ed esercizi commerciali in generale.
Art. 2 
(Destinatari)

Le iniziative di formazione ed elevazione professionale della presente legge sono rivolte a disoccupati, inoccupati, persone in mobilità e in cassa integrazione, residenti e domiciliati nella Regione Puglia, per agevolarne l'integrazione sociale e l’inserimento professionale nel mondo produttivo. 

Art. 3
(Programmazione didattica)
La programmazione didattica dovrà conformarsi a criteri di brevità ed essenzialità dei corsi e dei cicli formativi, anche attraverso una strutturazione modulare e l'adozione di sistemi di alternanza tra esperienze formative ed esperienze di lavoro, da svolgersi prevalentemente nei periodi invernali dell’anno. I programmi, che devono fondarsi sulla polivalenza, la continuità e l'organicità degli interventi formativi, devono poter essere adattati alle esigenze locali e territoriali ed assicurare il pieno rispetto delle molteplicità degli indirizzi formativi.
Art. 4 

(Organismi attuatori)

1. La realizzazione delle attività formative può essere affidata, attraverso apposite convenzioni, nel rispetto della normativa vigente e con le modalità, priorità e limitazioni definite dai programmi e dalle direttive regionali, ai seguenti organismi: a) enti pubblici ed enti privati senza fine di lucro, che svolgono per statuto attività di formazione professionale; b) consorzi o società consortili di formazione con partecipazione pubblica; c) imprese no-profit, associazioni e cooperative.

2. Le convenzioni di cui al comma precedente devono prevedere che i fondi assegnati siano utilizzati esclusivamente per i fini per i quali sono attribuiti e che degli stessi venga dato regolare rendiconto a conclusione dell’attività, con restituzione delle eventuali somme non utilizzate. 

3. In caso d’inosservanza degli obblighi derivanti dalla convenzione, la Regione, previa diffida a regolarizzare entro congruo termine, ne dichiara la risoluzione e dispone la revoca dei finanziamenti, fatto salvo il risarcimento del danno. 
4. Il soggetto attuatore non può sub-appaltare o trasferire a terzi in alcun modo, parzialmente o totalmente, la realizzazione di attività formative affidate, tranne i casi di apporti specialistici preventivamente autorizzati. L’organismo attuatore che incorra nell’inosservanza di tali disposizioni decade dal diritto alle relative provvidenze finanziarie e non è ammesso a svolgere attività formative per tre anni consecutivi successivi a quelli in cui è stata commessa l’inosservanza.
Art. 5
(Affidamento delle attività)

Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’affidamento a soggetti pubblici e privati dello svolgimento di attività di formazione ed elevazione professionale è determinato attraverso periodici avvisi pubblici da emanarsi e pubblicarsi, a cura della Regione, sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Art. 6
(Attestato di qualifica)

Al termine dei corsi di formazione professionale volti al conseguimento di una qualifica, gli allievi conseguono attestati, rilasciati dalla Regione, in base ai quali gli uffici e/o gli enti competenti assegnano le qualifiche valide ai fini dell'avviamento al lavoro e dell'inquadramento aziendale. 
Art. 7

(Contributi regionali)

1. Ai fini di cui all’art. 1 la Giunta regionale, previa pubblicazione di apposito avviso pubblico, concede contributi per l’organizzazione e lo svolgimento di attività di formazione ed elevazione professionale in favore delle categorie di soggetti di cui al precedente art. 2.

2. Sono oggetto di contributo le attività ed i corsi di formazione che consentono, ai soggetti di cui all’art. 2 della presente legge, di conseguire una formazione e professionalità tale da agevolarne l’inserimento, ovvero il re-inserimento, nel mondo del lavoro con riguardo al settore alberghiero, al settore congressuale e turistico in generale.
3. Con deliberazione della Giunta regionale, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità di assegnazione, concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi, nonché gli obblighi di comunicazione dei beneficiari.  
Art. 8
(Monitoraggio e valutazione)

1. La Regione pone l'efficacia occupazionale, la qualità del servizio offerto e la soddisfazione dei destinatari diretti e indiretti dei programmi di formazione ed elevazione professionale, di cui alla presente legge, come parametri di riferimento per la valutazione delle azioni di programmazione, attuazione e controllo dei percorsi di formazione professionale nell’ambito turistico-ricettivo. 
2. Per le finalità di cui al presente articolo la Regione provvede a definire un insieme di metodologie e strumenti per la valutazione del sistema regionale di formazione ed elevazione professionale, a tal fine determinando parametri di valutazione della efficacia e della efficienza degli interventi formativi realizzati, provvedendo altresì alla individuazione di adeguati meccanismi di rilevamento e monitoraggio dei risultati.
3. La Regione provvede annualmente alla realizzazione di un rapporto annuale sullo stato del sistema formativo, provvedendo, in particolare, alla valutazione, articolata a livello territoriale, dei risultati conseguiti, indicando il grado di raggiungimento degli obiettivi.
Art. 9
(Norma finanziaria)

1. Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di Euro 1.000.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato “Intervento straordinario di promozione e destagionalizzazione del turismo pugliese” nell’ambito della Missione …. – Programma …. con un prelevamento di pari importo dal capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, titolo 1, autorizzando la Giunta Regionale a provvedere alla relativa variazione al bilancio di competenza e di cassa del bilancio.
2. Agli oneri relativi agli esercizi successivi al 2019 si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
3. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.
